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NOI PIERO GRIMANI, 
MICHIEL MOROSINI, 
E Z. ALVISE MOCENIGO z° 

Per la Serenifsìma RepublicaàìVenetia^c» 
Strìdici Inquifitori in Terra Ferma* 


Ell’oflervationì fatte fopra quefta 
Camera vedendo quanto utile fii l* 
oflervanxa de Capitoli ftabiliti con 
fervido Zelo da Preceflori Noftri 
e 169 %., & altri de Publici Rap- 
prefentanti, concernenti mètodo di 
Scrittura, cautelladiPublicodanaro, emateria 
de Datii, molti de quali venivano obliati. N’or¬ 
diniamo con la Auttorità impartitaci dal Screnifs. 
Maggior Confeglio la pontual eflecutione così de 
medemi. come di quelli da Noi Asgionti cono- 
fciuti falutari. 



DACII PER CONTO 

PUBLICO. 


L 

Che gVefperìmentì degl' Incanti debban l^ver 
principio due Mefi prima del terminar 






dotte colla precèdente publicatione di Proclama 
à chiara notitia dicadauno del numero de Datii, 
che devon efler abboccati, con fpecifìcatione del- 
ligiornifaranperportarUfopragriRcanti , quali 
douran efler ji detti in cadauna fettimana; E non 
ritrovando fternìinato il primo Mefe) abbocca^ 
tori, e dovendo li fletti correr per conto Publico 
fi doverà pur far novo Proclama d’incanto per T 
elettione deMiniflri nominando li Datii, che 
dovefiero correr percento Publicoin'ordine à 
Terminationi del MagifiratoEccellentiffimo de 
Revifòri, e Regolatori deH’Entrade Publiche in 
Cecca 21,Gennaro J712,, e 28* Giugno 1718, 

1 J. 

Debba, eh’ intende concorrervi nel termine di 
giorni otto darfìinnotacomeflillafialprefente, e 
dìclìiarire qual Datio precifamente intende di go¬ 
vernare , dovendonelPattoftetto prefentar fede 
à tenor delle fopradetre Terrninationi, nella qual 
fede debba etterefprctto,chenel cafo havefi’e etter- 
citato altrevolte tal'impiegQ habbia ancorefti- 
tuitotutti li Libri,*e Bollette, e nella refa de 
luoiconti non fia flato rilevato debitore. 

III. 

Pafiato detto tempo fiano li nomi tutti dati in 
nota trafmefii agrAvvocatiFifcali, acciò confor¬ 
me f obi igoingiontolè dalle fòpraderte Termina- 

tieni 
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doni eon giurate informationi fottofcritte , ef- 
ponga n a d’uno per uno fe fono muniti de requifi ti 
ricercatis e in*oltre fe tengono capacità, e cogni- 
tione per il governo di quel Datio intendono d’ 
affirter. 

.. " ' I V.. 

Adempitoti à tali punti devenir debbafi airelet- 
tione de Governarori,quali fifIatÌ,fiano tenuti im- 
mediateefibir le Pieggiarie al CaDGellierordina¬ 
rio Fifcal » per gli elTami neceflarii, e riconofciuti 
i n’p 1 tre eapaci da F i fca 1 i, il che dourà appar ir da 
fila fcrittura, doverannoe(Ier''àpprovate le mede- 
rae Pieggiarie dagrÈccellentiflimi Rettori,e N^N. 

Ga nierlengh i, qua 1 i ca r té tur te d c b ba n ef 
fèr pafle in falda deirclett ioni, come viene pre- 
fcritto. 

V. 

E fi come Telettione de Governatori devon ef 
fèr approvate dairEccellentifiimo SENATO refta 
ordinato, che nella fpedition delle ftefle debba¬ 
no includerfi anco le copie dell'informationi fat¬ 
te da Fifcali, e fottofcritte di mano propria sì de 
gli Eletti, come de gli le pieggiarie 

nc€pute perlunie PubÌico,econ ìe fedi préferitte. 

Vi. 

Nell’atto d’admetter li Governatori alFadmi- 
niftratione del Datio, che loro farà a (legnato, de- 

bano 



é 

bano li Fifcali rilafciarli le conimiffioni in fcritto, 
preffigendole gli oblighi tutti > e le conditioni 
chedoveranno adempire, per il Governo , cu- 
ftodia, e buonincaminamentodelDatio, che à 
Cadauno di loro reftarà appoggiato, quali Com- 
millioni doiirannoefler fottòlcrittedagl’Eccellem 
tifllfni Rettori, e da Fifcaliniedemi,condichia- 
ratione, che le fìefle fiano rincombenze tutte 
concernenti il Datio. 

V I I. 

Cheli Governatori(àranno eletti debban efli 
amminittrarilDatio, e non altri conloro Nomi 
in’ordine à Terminatione degrEccellentiffimi Re- 
vifori, e Regolatori de di 14. Agofto i^^o.in pena 
d’ener iubitorimolR dall* impiego, come pure 
vietato r impiego in qualunque Publico Datio 
per Anni cinque , oltre Tefler caftigati Crimi¬ 
nalmente , 

Vili 

Debba inquerirfi da Rettori, come viene pre- 
fcrittodapiiVmano de Decreti, Contro Gover¬ 
natori , Maflari per vedere (e adémpifcono con fe¬ 
deltà, & attentione allbbligo, come pure fe al¬ 
tri Veflercitaflero perliektti, c rilevando tàli 
fatti, oltre la rimoHione,fianO Caftigati Crimi¬ 
nalmente. 

Re- 
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IX. 

Rcfii totalnaente prohibito, cerne reflapre- 
fcritto dagli Ordini Bondumieri , c dagli Crdi- 
dini da Noi formati neli'altre Camere allì Go¬ 
vernatori, Caflicri, c Mafleri far Accordo, ò 
credenza di qualunque benché minima fomma,e 
nelcafb ne feguifleroj nonpoflano eflerricevuti 
li debitori in Camera, in pcnaalMinifìro dipac 
gar del proprio, dovendo eflcr tenuti li flefli al 
ri0arcimento. 

X. 

Chefottolcpeneccminatcfianoobligati tutti 
li Conduttori, e Governatori deDatiiprefentar 
à tempi preferittì nel terminar dellAnno li Libri 
tutti, e Bollette, & incafodidifFettofìa parte 
del Miniftro portarne la notitià airEccellentiflìmo 
Capitanio per refsecutionedePublici Decreti, ac¬ 
ciò il MinifiroScontro pofsi adempir con pontua- 
litàalle fuejnccmbcnze, e trasmetteralKlagiftra- 
toEccellent ifsjmo de Rcvifori, e Regolatori liBi- 
lanzi, quali douranefierfottokritti dallo flefio 
con efprimerd’haver fatta la revifionc, e relcafo 
di qualche diffetto dichiarirlo, come pine dal 
CancellierFifcalededer flato per intiero refìitui- 
tiliLibri, e Bollette, & dalRefsiduario di ha- 
ver portato in Refsiduo li Debitori reftanti fe ve r e 
fofiero, per via d*Accordi foimati dairEccel- 

lentif- 





O • ^ f 

kntiffimoCapitanìoj che d’altra forte non do* 

veranno efierricevuti. 

X I. 

Rendendofì sòmamente necefsario, ch'ai termi¬ 
nar dell'Anno fiano formate le reyirioni.& venédo 
tarincomhenza appoggiata al Miniftro Scontro ; 
refta preferitto, che debba formar una pontuale, 
^pofitiva revifione, all'effètto di che terminatoi' 
Annofiiobligo del.Miniftro confignar li Libri 
tutti, Bollette, & il Libro, nel qualfarandefcrit* 
ti li luoghi tutti, ne quali de v'efserefsato, acciò 
adempifea,facendo nota d^ debitori permeisi, che 
rirnanefsero diefigerfi, confegnandoli alMiniftro 
Refsiduario s acciò ne faci!' irnjpianto nelLibrode 
refsìdui, dovendo ricèverne.la ricepiita daefserfat¬ 
ta fopra Libro, acciò fempre apparile a la verità del 
fatto, dovendo efser fempre tenuto il Miniftro al 
riÒarcimento di quanto fi ritroyafse la Cafsa Pii- 
blica (coperta per fLia mancanza. , , 

XI L ' : : 

Che le fpefe correnti, per lèrvitio de Datii 
non polsino farli lenza poli rivo Decreto dell' 
Eccelkntifsimo Capifanio r & quelle debban 
efser esborfàte dalla Publica Calsa , reffàriciò 
nella più rifoluta forma prohibito il prati¬ 
carle diverfamente. 

* i c ' 


Sia 



X I I 1. 

Sia parte del Mìniftro Refiduario tenir di- 
ftinto regiftro deirEfseciUioni tutte praticate 
contro li Debitori tanto de Datii per conto Publi- 
co, che condotte fopra Libro à queft'effetto de- 
ftinato à nome per nome, acciò fempre appari- 
fca, che babbi adempito al fuo obligo> & nel 
cafò di diffètto fii tenuto eflorifsarcir laPublica 
Ca/Ta per quelli nomi ommeflì di praticar Tede-' 
cutioni/ 

X 1111: 

E come al medemo Miniftro Refiduario re- 
fìa afiegnato da Publici Decreti un cinque per 
cento per tali debitori , che con ìlie diligenze fa¬ 
cete pervenire denaro nella Piiblica Cafia, farà 
obligo del Quadernier confegnar al detto Refi¬ 
duario di Mefè in Mele le note de Debitori, perche 
nelcafo non haveffe praticata alcuna efsecutione, 
& rpontaneamente ne feguiflero li contamenti, 
non doverà ellerli corrifpofto tal a fiegnamento. 

X V. 

Sia obligo delCancellier ordinario Fiical con- 
fervar li Libri, Cedule,Bollette, & altro concer¬ 
nenti li Datii medemi, nel che prefèntemente s’of- 
ferva della mancanza,per poter ad’ogni evento- 
forma r ne quegli Incontri fi ricercafiero per ii Pu- 
blicofervitio. 


B 


Che 




X V 1 . 

Che grAccordi tutti feguono nclJi Dadi che 
corrono per conto Publico fiano regiftratifopra 
il Libro Squarto de Dadi fucceifivamente uno, 
doppoTaltro, e fottoferitti al termine de tutti 
dalJ’Eccel/entiflimi Capitani! con firma pur del 
Cancellier Fifcal,ch effi fianoli luochi tutti appar¬ 
tenenti à quel Dado, & in cafo ve ne fodero di 
non Accordati debba eder fpecificato dal detto 
Miniftro per quali luochi; facendo nota pur de 
medemifopr altro Libro, da eder loftedoconfe* 
gna to al Governator,perche al terminar dell’Anno 
babbi da render conto , in pena de Duc.2j. per 
qualunque rrafgreffione. 

XVII 

Sianoobligati far li giri perqueiDadi, che 
corrono per conto Publico, e pervenute che fiano 
r a ppro va tion i dell'E ccellen tiffimo SEN AT O, po¬ 
rtar debitori li Governatori, e Piezi, per quel¬ 
le furarne farà per render il Dado , quali ap¬ 
pariranno al terminar delPAnno , con la revi- 
rtone formata dal Scontro. 

XVI I L 

Doveran pur portar à fue ditte li iòidi per Lira, 
tenendo ne raedemi in loco di tre dite quattro,cioè 
^•7* S-p-jG IO. mentre tutti di efsi fianofpettanti 

alle 





alle fole Cafsedelli Proveditori alli Prò, & Ori^ 
tengono però obligationi diveriè, e vincoli fé- 
parati. 

DACII IN CONDOTTA. 

L 

Che venendo propofitione di nuove condot¬ 
te de Dadi, che s'attrovafsero in* affittanza non 
pofsanoqueftericevérfi, che Mefi Tei prima del 
terminar delle Condotte, e prima di farne la fpe- 
ditione airEccellentìfsimo SENATO,debbano 
fèguire gffncann, quali unite fianó talipropo- 
fitioni afsoggettate airEccellentiTsimo SENATO 
per quelle deliberationi fofsero credvite proficue 

giufto à quanto fii da Noi.prefcritto , & ordina¬ 
to con Ducali deir Eccellcntifsimo SENATO de 
di 20. Giugno 1720. 

I r. 

Che feguita qualunque deliberationedeDa- 
tii debba la fteflaefler trasmefla ali* Eccellentiffi- 
ino SENATO , per la fua approvar ione in*or-» 
dine al Decreto del raedemoia.Settembre 1675, 
lènza la quale s'intendi invalida. 

I I I. 

Et efiendo Giufto , e conveniente? come fu 

B 2 pre- 






prejfcrittó dairEccelIentiflimo SENATO con 
Ducali 12. Aprile 17^0., che fiano di Mefp in 
Mefe fodisfatti li Governatori , & altri infer- 
vicnti de Datii, che corrono per conto Publi- 
co de loro Salarii; cosi Ordiniamo inordine ah 
la fòpradetta Ducale, che adempito à Sallarii 
de Piiblici Rappreièntanti, e paghe ordinarieà 
milirie, non pofla e(Ter levata Bolletta per ca¬ 
dano pagamento, fe prima non farà adempito 
à tai'esborfo , rcftando vietato à medemi trat¬ 
tenerli il danaro nelle mani. 

I V. 

Doveran pure ne tempi prefcritti de giorni ot¬ 
to e/Ter formati debitoriliConduttori, e Pieg- 
gi, dovendo eiler efprefli nell'impianto li nomi 
de Pieggi, e compartecipi, come fù da più or¬ 
dini , e Decreti ftabilito ; & eiTer continuato 
dalCancelfier Fiical il regiftro /òpra il Libro 
intitolato Squarzo Dadi, delle deliberationi de 
Dadi,con i! fondamento del quale dal Mini¬ 
erò Scontro ne fegue l'appoftation,acciò nel 
cafo di diffètto fompre apparifca da chi derivò 
i'ommiflione. 

V. 

Non debba eder concedo il Mandato di Pof 
fèdo dal Cancellier Fifoal à Conduttori, ò com¬ 
partecipi de Dadi prima deirapprobationedeb 

ie 










le Piezarie j che doVerSh éfler cfibìte nel tem¬ 
po prefcritto, e nel cafo di diffètto render avvi- 
fati gl* Eccellentiflimi Capitanii prò tempore, ac¬ 
ciò ritornino fopra r Incanto à Iorofl?efe,dan-? 
ni, & intereffe, inpenaalMiniftro trafcurando 
di riflarcimento di tutto quello reftafle ilPu- 
blico pregiudicato. 

V I. 

Che fia tenuto Libro dal Quadernier di Ca¬ 
mera, nel quale fiano regiftrati li Dadi tutti, 
eh' efiftono in quefta Ducal Camera d’efler fot- 
to à cadauno annotata le rendita d’ogni Anno, 
con dichiaratione d’effer corfo in affittanza, ò 
pure per conto Publico; Nel qual calò efpri- 
mer ciò relè l’intiero Datio , e ciò netto di 
fpelè, e fìan pur deferitti li Datii tutti , che 
fì deliberano i e fi rifeuotono nella Dominan¬ 
te con farvi la fteffa efprcffione ; Qual Libro 
dourà effer d’Anni vinti in Anni vinti rinovato, 
in pena di Due, a ^, per ogni ommiffione di Datio. 

V i I. 

Che gli Accordi de Datii vengono fatti dagl* 
Eccellentiffimi Capitanii fiano quefii ad*uno'9 
per uno fottoferittidamedemi, havendoinrif 
flefk) la rendita degli Anni antecedenti ,acciò 
non retti degradata la Publica rendita. 


Che 
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Vili. 

\ Glie nella miffion airEccellentiflinio 
TO delli Deccnii uniti alle deliberatiohiHpnY 
tii incordine à Decreti del medemo, fianofnr* 
mari li ileffi per gli Anni corfi in Condotta 
deir intiero importar della dcliberationereguita 
eie corfi per conto Publico (òpra T intiero ritrat¬ 
to debba tutte le fpefe , dovendofi computar li 
refti, che per avuentura vi fodero, come He 
naro entrato nellaPublicaCaSa, 

I X. 

^ Coveranno liDecenìi medemieSerfottofcrit- 
ti dal Scontro, e Qiiadcrnier di Camera, do- 
vendo in'oftre eficr tra/mefia nota per liDatii 
cord in condotta di ciò fù ritratto da Condut¬ 
tori 

X. 

Li fopradetti Decenii fiano di tempo in tem¬ 
po , che ne feguifie/a mifiione regifirati fopra 
Libro, che dorerà à quefto effetto effer tenu¬ 
to dal Miniftro Scontro, e fteflamente da pre¬ 
detti due Minifìri ibttofcritti, in pena d’effer 
rimorso dall’impiego, & altre ad’arbitrio. 

X 1 . 

Neirapprovation delle Pieggiarie per con dot¬ 
te de Datii farà parte degrHccelIenriffìmiRet¬ 
tori 








.1 ^ 5 " 

tori prima di devenir airapprobation haver in 
rifflefso fe neirinformation fatta da Fifcalichia- 
ramente fi efprima efser Idonee . e fufficienti 
per cautione Publica, e fian formate uniformi 
alIeTerminationi del MagiftratoEccelIentiffimo 
de Revifori. Regolatori, ponendo il giorno, Mefe, 
& Anno, del che prefentemente s’ofserva Ioni" 
miffione. 

X I I. 

Che gli Accordi vengon praticati daghEc- 
cellentifsimi Capitani! per il Vin à Spina,Graf 
fa, Peftrin , & altri Dadi non pofiano quefti 
efser fatti con perfbne , che apparifeono Debi¬ 
tori con la Publica Cafsa, e ne meno ricevere 
per Pieggi perfone tali, ad'effetto di che farà par¬ 
te del Cancellier Fifcal haver fede del Quader- 
nier, e Refiduario di Camera, che doveràefser 
fatta gratis, che non apparifeono debitori de 
Dati!, & ommettendo tal fede fia efso tenuto al 
rifsarcimento di quantola Cafsa Publicaandaf 
fe feoperta. 

XIII. 

Che le fedi devon efser fatte dal Quadernier 
di Camera , che li Conduttori, Carratadori, e 
Pieggi s non apparifeono Debitori ne Publici 
Quaderni debban efser quefte forma te con il fon* 
damento de Quaderni medemi. 

Emen- 






X I i r I. 

E mentre s’offerva venir girato k credito de 
Conduttori il quarto dell’ importar di Anno uno 
del Datio, che viene depofitato in luoco di Pieg- 
giaria; Refta nella più rifoluta maniera prefcrit- 
to, che tal Denaro debba eflcr tenuto in ditta de 
Depofiti da non doverle efler compenfato ch'ai 
terminar delle Condotte, ò pur nel cafoandaf- 
fero in dififetto di qualche Paglia, e che in’ ordine à 
Decreti devcfeguir il rincato del Datio. 

X V. 

Offervatafi la pratica introdotta di venir rice- 
vuteefibitioni per l’abboccamento deDatiiper 
Anno uno di fermo, e due à Publico beneplacito, 
C con tal conditione deliberati. StabìUmo,chc de 
rir/fro non fìanadmefle tali efebitioni, mà debba 
cflerTpecificato il tempo pofitivo, ch'intende di 
haver in condottailDajtio. 

X V L 

Chefia debito tanto delMiniftroScontro? che 
Quadernier, non adempindo li Conduttori al pa¬ 
gamento pontuale delle Ila t te portarne la notitia 
inrcritto^^agrEcccllentifs. Capitana prò tcmpo- 
f cjacciò pofsan efscquir li Publici Decreti nel por¬ 
tarli fopra gl* Incanti àlpefe, danni? & intercise 
del Conduttore 


Sia. 










XVIf. 

t 

Siano pur tenuti li fudettiMiniflri à farnefe- 
guir reglftro di tal notitia portata airEccelIen- 
tiffimo Capi tanfo dal Cancellier FifcalfopraLi- 
bro I qucft* effetto; acciò in qualunque tempo 
apparifea fè adempirono pontualmente alleloro 
incombenze, 

X V r 11 . 

Nel vederfi poi varie compenfationi diunDa- 
tio con Faltro,r€fta afIplutamenteproibito,non 
dovendo bonificarfi crediti profeflati, & appa¬ 
renti di un Conduttor con debiti fufriftenti d' 
altro fenza pofitivo Decreto delfEccellentiffi- 
mo SENATO, in pena al Miniftro di privatioh 
della Carica. 

CAMERA, 

J. 

f 

t - - 

Nella difpofition del Danaro òbligàtò,pèr la 
qual doveri precorrer la Piiblica permiffione,fen¬ 
za di che non dovéri farfi alcuna minima diftra- 
zione, come fù preferìtto da Precefsori Nofiri, 
e da più mano de Decreti dcirEccelIentiffimo 
SENATO, debban efser fatti li giri ne Gidrna- 
li> e rcfpettivamente ne Quaderni, nel qual giro 

C (opra 






fopra Giornali dovgran/dkhiarirfi k nature’ e 
quantità del loldo, con efprinier il siorn 
delle Ducali , che lo pérrnettono) e per qu^ 
occorrenza deve efler impiegato, da effer con- 
fonto in ciò verrà còtnandatOj e non diverfa' 
meote , e niedefimaracnce il Quadernier dove- 
rà dar debito à quelli Magiftrafi. à quali fpet- 
tafle il Danaro confurnaco , efprimendo pareli 
fo il giorno della Ducal, che lo difobliga.così 
che de cif/Vrc» chiaramente apparilca il vero cre¬ 
dito de^medemi, e che la fumma di che rif- 
fuItafJe creditori s'attrovi éffettivaniente nel 
Publico Scrigno. 

I I. 

Che fian cffequite per intiero le Ducali dell' 
Eccellentiffimo SENATO,ogni volta, che or¬ 
dina tniflìone di Danaro alla Dominante, col 
fpedir iJ Soldo tutto rafco/To fino al giorno 
della fpeditione delle nature ricercate dalJeme- 
deine D.ucaU , in che farà parte del Scóntro nel 
formar la iattura della miffione , dichiarar nel¬ 
la rnedema tutto il Danaro rifcoffo fino 
quel giorno, 


Ne 





if: 

I I T. 

r *“ Mefr Vengono 

fpediti all Eecellennflìmo Savio Caffier in’ordì- 

Decreti ^dcll'Eccellentifsimo SE- 
Preceffori Noftri.difpo- 
nendofi Danaro obligato , debba efpripicrfi di 
quali^ nature, in che quantità) & in quali paga¬ 
menti impiegato, con citar il giorno della Dii- 
cale, con che fù difpenfato, trasmettendo in’ol¬ 
tre nota del Danaro s’attroverà nel Scrigtio 
n (lervato, comprefo il foldo di quel Mefe, con di- 
itmtione delie nature, e valute , * '' 


_ Che nel Scrigno riffervato, ove vien ripofto 
in ogni Saldo di Cada il Denaro reftante fii 
nel Scrigno_ medemo tenuta una Vachetta nel¬ 
la quale chiaramente fivedan le nature deifòl- 
do s attrovano, qumdo pofto.la quantiràdi Da¬ 
naro à cadaun Oitìtio Ipettante , e la qualità 
delle valute, e nel levar il medemo, ò permif- 
fione alla Dormnante, ò per valerfeilè, peroc- 

^2pera in virtii de Ducali, fii 

ta predetta chiaramente fpichi la quantità , 

’ C a le 


è 



le ragioni §;attroveranno nel medemo: 

V, 

' Che in’ordine à quanto fù ftabilitodall’Eci 
cellentiffimo SEN ATO fin (otto li4. Luglio 
1646. fia obligato il Scontro di quindici, in 
quindécl giorni) oltre il faldO) e riftretto ordi¬ 
nario divcadaun Mefe, confegnar nota all'Ec- 
cellentiffimo Capitanio, nella quale fiidefcritta 
à natura, per^natura la rifcoflione;delDanaro, 
che farà féguita, e cosila difpofitionefatta con 
ciò rcftafie, in Cada, qualnotadoveràefierin- 
viara airÉccellentifiirnoSavio Caflìer.come vien 
prefcritto dal Decreto predetto. 

V I. 

Che di mattina, per mattina .fia obligatoil 
Scontro portar al N. H. Capitanio , nota del 
Soldo, che s*attrova in Scrigno; acciò poffi fila- 
feiar Bollette à mifura del foldo s’attrova in 
Cafla, quali doiiran efler numerate, e leBoilet' 
te riefle iiano in quel*giornofodisfatte,gìufto 
al riabilito dairEccelleniiffimo SENATO con 
Ducali a;. Maggio 1(^44.nonpotendo'cderpro- 
poria una dall’altra, come refta prefcritto da 
Preceflori Noftri 1^74, in pena al Scontro ne 

iacef- 









faceffe il giro de Due. it|.^r ca^ùna Bolletta; 

y I I* 

E pèrche lì rileva non girarli lottò le par¬ 
tite de Pagamenti ,,che feguono à moneta 
ionga il iaggio per Sereniffiraa Signoria dell’ 
Utilità, mà folo alla fìne di cadaun Mele in 
una fol volta , refta ordinato, che 4 cadaun 
de Pagamenti vengono fatti à moneta Ionga; 
debba girarfi lòtto li medemi Tiraportar dell’ 
'aggio , così che chiaramente fpichi (otto ca¬ 
daun pagamento 1* importar del medemo. 

VII I. 

Refti pur tenuto il Scontro in*ordine à più 
mano di Decreti girar lotto cadaun pagamen¬ 
to le valute, che veniflero esborfate , del che 
s’oflerva l'ommiliione, in pena de Due.zf, per 
cadauna partita? che negligede. 

I X. 

Il Quadernier al princìpio di cadaun Eccel- 
ientiflimo Capitanio doverà confegnar nota de 
Datii tutti s attrovano in quefta Camera si in’ 
affittanza, che per conto Publico, ed'ogni forte 

C 3 di 
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di gravezze i fc rendite eoi maturà'r delle me 
deme, acciò retti illuminato della rendita è 
tempi della rifcoffione. ' ® 

X. 

/ • 

‘'Gadaiin Mefcfarà obiigato il Quadernierraf- 
fègnar airEccellentiffimo Capitanio pur nota di 
tutti quelli apparifcono debitori per conto de 
Datii per cder immediate rilafciati da chi fpet- 
ta pofteriori eileciitioni, dovendo in’oltre rafle- 
gnar altra nota de Debitori di Gravezze da effer 
tutte unite trafmeile con il riftrettoMenfualeaU* 
Eccellentiffimo SENATO, giufto il Decreto del¬ 
lo fteflo 26, Gennaro 16^2. 

X I. 

Tutte le Ducali concernenti la Camera fiano 
nel giorno , che giungono regiftrate fopra i! Li¬ 
bro, che fi vede anco tenutojmà con regiftri de 
tempi confiifì , al qual*effetto refti obiigato il 
Cancellicr farne la confegna al giunger delle 
medeme. 

' * 

XII. 

Refti efpreffamcnte prohibitp in ordine à Du¬ 
ca- 






Il 


; 

[ 

calideir Eccellentifs.SENATO » 8.Séttembrci^45* 
rcftraher regalie di Denaro fpedito da una Ca: 
mera all*altra. 

XIII. 

Alcun non polla Scriver fopra li Publici Li¬ 
bri, fe non viene approvato dairEccellentifsimo , 

Capitanioj e conofciuto capace ^d’esercitar V ; 

impiego in figura di Principal, ò Coadiutor, 
giufto à quanto fù ftabilito Cotto li ai. Mag¬ 
gio i 5 yi. dagli Ordini Contarmi per la Came¬ 
ra di Brcfcia,fotto pene cominate in efli Or- i 

dini. 

X I I I I. 

Il 

4 

Di molto difordine riefce , che al terminar 
de Reggimenti portino fècoli Cancellieri le Co- n 

pie di Lettere fcrittein Publico concernenti Da- 
tiì , & altre materie attinenti à quefta Camera, 
del che non refta alcun lume; Ciz^cròdtcenerò 
vietato alli ftefsi il praticar tale difordine, do- ■ 

vendo fecondo anderanfuccedendo gflncontri 
teher regiftro fopra un Libro, e quefto nel termi¬ 
nar del Reggimento efler confegnato al Quader^ 
nier di Camera da efier tenuto in Camera,acciò in’ r 

ogni tempo fi ritrovino* ' 

Re- ( 
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XV. 

Refla efpreflamente vietato il fcodef da De¬ 
bitori caduti in penafènzàpena, tanto percon* 
to de Datii, che per ogni altra forte di debito 
lenza positivo Decreto deirEccellentifsimo SE¬ 
NATO > in péna al Miniftro, che ne facede il 
giro di rifsarcir laPublicaCafla, 

X V I. 

Al terminar di cadaun Eccellentifsimo Ca- 
pitanio dal Reggimento debba ilpredettoQua- 
dernier di Camera radegnar la nota con Tamon- 
tar de debitori s’attrovavanoal principio del Tuo 
Reggimento, con diftinzione à Gravezza , per 
Gravezza, e Datio, per Datio, e della quantità 
rafeoda lotto il Reggimento fìedo, e di cìòriina- 
nede da els/ger come pure l’importar deDatii , 
Campatici, e Tanfè, Gravezze de Mandato Domi- 
niifpettantiallaeittàjeTerritorio, & ognialtra 
rendita feaduta lotto il luo Reggimento, tutto 
con dita feparataciò fù rilcodo, e quello rimane 
d'elsiger da dover TEcceDentils Gapìtanio pre¬ 
detto al ritorno in Patria nella conrparfa, che farà 
nell’Eccellentifsimo Collegio radegnar tali no¬ 
te, & elponer in fua relatione il contenuto de 

me* 








medemi Coati I giuftò il Decreto ^ell’Eccel- 
lentiflìmo SENATO aa. Ottobre 1711, , e piCi 
recenti Ducali Aprile 1721. 

XVII 

Rimarc^tofi pure il notabile difordine di non 
formar di Anno'in Anno debkrice tanto la Cit¬ 
tà 1 che Clero i e Territorio , per le Publiche 
Gravezze de Mandato Dominii, mà fòlo doppo 
{caduti varii Anni rappoitatione di più Anniuni¬ 
ti > & dovendoli levar tal difordine; ordiniaraoi 
che d’Anno in Anno , cl>e termina la Gravez¬ 
za , nel termine de giorni otto, debba leguirne il 
Debito , in pena al Scontro , che lometteflede 
privation della Carica, & altre ad'arbitrio i 

XVII Iv 

Lo fteflb pur dilbrdinevfì rimarca in vani ac¬ 
cordati de Datii fatti nel tempo,*che li Dadi 
correvano per conto Pubiico al giorno di oggi 
giacenti lènza l'impianto del detnto>de quaPin 
parte ha vendo fatto li Pagamenti apparifcon cre¬ 
ditori , & anco fopra* ciò ordiniamo nel tempo 
lopradetto rimpianto^fottokmedemapena, ’ 


Trà 
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_ ù- XI X. 

Tri li Capitoli de Preceflori Noftri itfcg sof. 
ferva quello della forrnation del Libro de Reflì 
conofciiito fahitare per evitar la fuperfluità della 
frittura trafportando d'iin Quaderno all’altro 
N’ordiniamo però al Miniftro Quaderniet laceri 
fertione del medemo d’efler ftabilito nel tempo* 
c coft le fcrrnalità preferitte nel Capitolo fteflo’ 
e cosi dourà efler continuato anco in avvenii 

re lòtto le pene cominate nel medemo. 

f ^ 

X X. 

S’intenderà obligato in folidum il Qua- 
dernier con li Debitori j che per fua innaver- 
tenza refìaflcro giacenti ne Quaderni lenza il 
riporto nel Libro de Refti; come pur per quelli, eh' 
acreditaffero maggiormente di ciò apparifeo- 
no ne Giornali, e Cada. 

- m 

XX ì, 

* < 

Refta eccitato Zelo de H. N. H, H. Ca- 
pìtanjl ad’incalorire ic rifcoflioni, enon òrnet- 
ter di-teinpo in tempo^ qual fi fia effeciizic. 
ne de Mobili, Affitti, Entrate, e Stabili di ra. 
gione de Publici renitenti Debitori col pra¬ 
ticar 


I 







\ 


ticar Bolli, Seqiieftri, Intromifsioni, e Tenu-rc ' 
incamerando , e vendendo gP effetti, e Beni 
medcmi, onde il ritratto loro pervenga à (con¬ 
to de Debiti nella Publica Gaffa. 


XXII. 

Sarà parte dell’Avvocato Fifcal prefentar al 
principio di cada un Reggimento airEccellentif- 
limi Capitani! prò tempore la prefènte Noftra 
Terminatione, acciò facino efsequir quanto refta 
prelcritto, 


XXIIL 

^ A i^titti li p^detti Ordini per quanto cadaun 

Ipetta debba preftata la pontual efsecutio- 
ne , in pena della p^dita della Carica, oltr’al- 
tre ad arbitrio della Giuftltia. 

Dal Sindicato in Padova Maggio 17^2^ 


( PIERO GRIMANI Sind. Inq. inT.F. 

( MICHIEL MOROSINI Sind. Jnq. in T.F. 
( Z* ALVISE MOCENIGOà.®SindJnq.inT*F, 


Zuanne Zuccato S^gr» 
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